
E q u i t i  o C a v a l i e r i  Rom ani. l\.

6 . M a r c o  S e m p r o n i o  Successione equite 
romano abbiamo da una lapida esistente in 
Parenzo in casa del Polo, e pubblicata dal 
Muratori ( pag . d c c c l i .  3J  y nè maravigliar
ci dobbiamo di ritrovare in provincia monu
menti di equiti romani, se agl’ istriani e l’o
nore del consolato e di altre cariche e di
gnità dell’impero, furono concesse.

7 . Cajo B a s i l i d e  equite romano si ri
leva da un’ inscrizione in Pola riferita anche 
dal Griderò ( pag. c c c l x x x i v .  A J - {  Carli 
Ant. Ital. T . II p. 74 )

8 . M a b c o  A u r e l i o  M e n o f i l o  pure ca
valiere , onorato del pubblico cavallo, sacer
dote tusculano , edile polense, ci dimostra un’ 
inscrizione dal Grutero riferita (pag. c c L x i n ), 
dalla quale rileviamo che fu figlio di un 
Menofilo liberto degli Augusti, de’ quali s'i
gnora il nome, ma da quello assunto dal 
nostro equite romano può dedursi, che Me- 
nojìlo il padre ricevuto avesse la libertà dagli

Istriano.

di Pola.

di Pola.


